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Dagbladet Holstebro,10 giugno 2016, Danimarca 
“(…) L’attrice e regista svizzera Ledwina Costantini della compagnia Opera 
Retablo, prende il primo premio per l’efferatezza con il suo trasgressivo 
monologo Carnage. 
Lo spettacolo inizia pacificamente, con una donna dalle rosse gote a forma 
di mela e con una moltitudine di bamboline ben ordinate e messe in riga su 
di un bel prato verde. Tuttavia, ben presto, l’Anticristo di Lars von Trier 
prende il sopravvento (…)” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Azione, 11 novembre 2013 
“Un poemetto narrativo rielaborato drammaturgicamente può dare avvio a 
un interessante e armonico sviluppo teatrale. È il senso del progetto che 
unisce un testo di Andrea Bianchetti con il teatro di Ledwina Costantini 
(Opera retablO) per Crneficine”. 
 
“Uno spettacolo enigmatico affascinante e controverso, una centralità 
narrativa mossa da una Costantini particolarmente brava e ispirata. Le 
illustrazioni e le note di regia costellano il testo di Bianchetti che diventa 
una sorta di –storyboard-, diario creativo nonché oggetto di una 
pubblicazione curata da ANAedizioni e ideale programma di sala.” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
La Regione Ticino, 1 novembre 2013 
“Un passaggio che Ledwina Costantini compie in modo magistrale, 
sublimando in un’atmosfera fiabesca le Carneficine che Bianchetti ha potuto 
mettere su carta senza timore di turbare visivamente il pubblico. Lo 
spettacolo non solo lascia intatta tutta la dimensione simbolica e onirica 
della poesia, ma la esalta e la porta a compimento, aggiungendo leggerezza 
e freschezza.” 
 
“Sul palco Ledwina è l’unica attrice, ma non per questo è l’unica a recitare, 
nelle sue mani, i vari oggetti di scena diventano veri e propri attori. (…) in 
alcuni momenti si ha l’impressione che tutto il teatro stia recitando.” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Giornale del Popolo, 1 novembre 2013 
“Ispirata all’omonimo poemetto di Andrea Bianchetti, la messa in scena 
utilizza da una parte un’estetica molto stilizzata, di straniata astrazione, 
dall’altra una simbolica di forte impatto”. 
 
“Si muove sola sul palco, Ledwina Costantini, costruendo la storia con 
una selva di oggetti che rinviano a un inquietante universo infantile, 
miniaturizzato e traumatizzato.” 
 
“Tutto finto e tutto tragicamente vero, storia di violenza ben tradotta 
dalle soluzioni ad effetto visivo, in un concatenarsi di colpi di scena”.  
 
 
 
 



 
 
 
20 minuti, 4 ottobre 2013 
 
“ - Solo fino ad un certo punto si può influenzare ciò che ci succede, poi è 
la vita a decidere. Mi spaventa ma d’altra parte mi affascina molto, per questo 
cerco di portarlo anche in scena, do delle tracce allo spettatore ma non gli 
spiego chiaramente ciò che succede, lo lascio un po’in balia, come si è in 
balia della vita-. Perché vedere Carneficine? – Se guardi il telegiornale le 
carneficine le vedi tutte le sere, ma sei uno spettatore passivo, in teatro è 
diverso: ciò che succede sul palco lo vivi, è un’esperienza fisica, che per chi 
ama il teatro può essere molto interessante e catartica.” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
La Regione Ticino, 1 ottobre 2013 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Interviste e articoli lunghi online: 
 
Rete Due (RSI), Il Punto, 23 settembre 2013  
Una poesia, uno spettacolo un libro. Intervista a Ledwina Costantini e 
Andrea Bianchetti a cura di Anna Pianezzola.  
 
 
Cenobio, numero III, luglio -settembre 2013 
Mettere in scena le Carneficine. Incontro con Ledwina Costantini.  
A cura di J. D. Sabot 
 
 
RSI LA1, Cult TV, 12 gennaio 2014  
Carneficine. Fiabe per adulti. Intervista per Cult TV  
A cura di Rachele Bianchi Porro 
https://www.rsi.ch/play/tv/-/video/carneficine?urn=urn:rsi:video:252504  
 



 
 
La regione Ticino, 29 ottobre 2013, (sulla pubblicazione) 
“Le ‘Carneficine’ sono un libro da leggere a da meditare (e uno spettacolo 
teatrale da non perdere  […])”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


